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R. GRANDOHI 

Bachicoltura in T ripolitania 

Invialo da l Mi ni.c::tero delle Colo n ie per una m i.c::sion<' ~P('· 
t' i1d e a Tripoli, non potevo a rnc no dall'interess<ll"mi tlcllo w j . 

Ju ppo dell'1-1gr icolt1rra nella 11ostr 11 maggiore colonin, e spel'i:d-
mcu rc de //11 lnwli icolr u r:1. 

C lii vin · <p1a:;sli , a m igliaia d i ch ilo m e tri da/111 nostra 
quarru sponda, J1:1 11ecessurimne 11re u n co nccllo assa i incs11t10. e 
talvolta ciel 1:11!0 erra to, d elle vere cond jzion i e de lle pos~ib i lità 
di coloni'lzazionc :12:rar i11 della L ihia. Con fesso clie io S1(>s.c::o. 
Ji no 1al ora 11011 ne~ avevo un co11ceuo tl"opp o oll imislico, mn 
dopo ovcr ved r!lo coi miei occhi spingendomj fino a circa 180 
km. nell ' interno, ho dovuto con vincermi che la nost ra Libia 11011 

(,come molr i crcclouo tutrorn, 1r n' imrnc11 .c::a d istesa il i slc ri l i sal1-
h ic, nrn che in vece imm e nse zo11e de lla colon ia sono susccllihil i 
ili inl cn.~a co/i i,·.'u:ione e di ouima redditività. 

Da q ua ndo l'cnel'g ica rico nq uisl11 milittirc ha ricacci<1to le 
Jiochc e sparwe l rihù ribelli ili limi t i d e l deser to, 1rn rccchic cc11: 
ri11a ia cli d 1ilo111c1r i dal rn11 r c. e con ciò lia d alo il ~enso (li 
fiducia a i colo 11 izza ~ ori, sono n ff lirìti uomin i e cap ital i che iu 
)Jllchi an11 i rompirono dci vcr; mi racoli. A ll inta l'acq ua -· ab-
houda ntc e lalora alJbo nda nt issima - 11 poch i metri di pro-
fo ndi tii llle1l i:rnte tri,·ellazioni, cost rn itc case coloniche, lrn!<por-
lnti i co lo ni i1a li;mj sn l pos to, recl utata la nrnno d'opera arabi~ 
ll buon p rezzo, i nt raprese le concimazioni, s i sono v is t i i JJO~tn 

: ::;::,~:;';:·:·::.:,,'.:'.:~·;~:.'.:' '.~ ,~:~.~~::·.· ~'.~':r,:~;·":::,~·~ · ;,,:~~: ' :;:,ii ~~:;: 
e S an ni s.11110 ~ rnppo po~h i pc!' raccoglier e in pieno i fr~itti i~~ 
:.11111 colo111z:.-.az1011e agl·1u ra. l\fa tcnulo co nto dcl l'cmpo u np 
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galo, F-i è fallo mollo, cOH un r itmo Yeramcnlc fascis~?•. ~on ;m 
fervore, \Oll una costa nza e con uno spi~ito .di s~c1 1f1 c1~<l e ~e 
\·crarncntc fo onore :dia noslra razza e rnsp1r~ p iena. ~1 ucrn 
nell'avv<~11ire coloniale i taliauo. l ne'gatori s1stemat1c1, ~h(" 
quando si parla di q uestioni coloniali, sono sempre pront i. a 
ripetere il r itornello che gl' italiani no n sono un popolo colomz-

l i raccolto l>ozzoli della famiglia l'\egroponre. 

. l ne a reca r~i a visitare lf1talchc concessione 
zalorc, farcbhci ~ )~ino e cambierebbero certn1~1cn~c p_nrcre. 
dcl rctrotcrnl lt i p~ ' a addcntrnrsi per centinaia di clnlom.c-
Vedrebl,ero con,1c s,1 to~s;j :olitania viagginndo como~lamente. ~n 
tri ne l rctrotcrr.~ ile_l :\ i·irt~ in automob ile, su am1ne strncle. rn 
parie in fcr~·~vrn~ 11 I •1 nsfaltatc, migliori di molte slrnde 1tn: 
i:::ran parte c1l 1ml1at~ r~tc, ... iare di v igne novelle e promet.t c1~t1 
liane · vedrchhcro \ C " 0 • . lcscrte · pianla«ioni ri~oglios1s· 
immc'n~c l'Slell~ ioni . f ino ~1· l~~·inlo di a<:rumi, l~ for;1gicrc; nli-
~imc di allJC!'i da frullo, I r , o 
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n~li uo"c/l i ,•icino :1 q uelli plurisecolari del Gcbc l. Vcdrchhcro 
tras fornrnla la vecch i:1 borgata araba di Garian, quasi intcrH· 
mente formala di abitazioni trogloditiche sollerrauee, in una l"i-
deiilc cill;ulin:1 fall a di solide costruzioni, fra cui pedino u n 
Craml H oi.cL dove !'Ì è alloi:i:giali come in u n hnon albergo di 
Ho ma. 

Se tutto lJllCsto si è fotto in 5 anni, se questi sono soltanto 
i primi tcnlativi, che erano anche i più difficili, possiamo esser 
1·er1i ehe ent ro mi decennio una vasta zona costiera deHa nostra 
L ibia !'arà totalmente trasfornrnta <lal paziente e tenace lavoro 
llcgli agricoltori ital iani. 

La Bachiro1!11n1 è naturalmente 11gli inizi. Dico 11aturol-
111c11te perchè qucsl:1 industria 1leve essere preceduta da una gel-
~icoltura, la quale per ragioni di tempo, non l1a potuto ancora 
~\ri [upparsi Hl " usta sciila. 

ì\Ia gli impiimtl di gelsi si foccro e si fanno sempre più 
largamente in tutte le concessioni. E sono promcttenLissimi tutt i 
i recenti im!Jianli, r igogliosissìmi quei pochi che preesistevano 
innanzi al1:1 riconquista. Ho \ris to !!;elsi <lì 8 a nnj con una f'l1io-
rna che da noi la preziosa pianta non presen ta se non d opo 1111 

l<"mpo prc!'sod1f. doppio. In genera le quest;1 è un'osservazione 
dic ~ i riferisce a lnllc le piantagioni che ho vis itato: c'è laggi ì1 
-- per tutte le pia nte che bene si adattano a qnell'am hien t.c -
una rapidi tà cl i sviluppo e 11n rigoglio <li vege tazione assa i supe-
riore 11 quello che si riscontrn nei n ostri climi. E c'è anche una 
intensità di verde così cupo che da noi non s i trova. E' la l11mi-
11o~ità dell'ambien te, con la conscguem e intensità di radiazio ni 
~o l :1ri , che rende pi ù ricco e più attivo que l grande laboratorio di 
$intesi ch imica ch e chiamiamo granuli di clorofilla? 

lnduhh iamentC'. Basta pensare, per pcrsunclcrsene, che le 
for~s t e tropicali sono gli esempi de lla più lussurnggian lc ve~c­
tnz1onc tlcl ;;loho, pcrchè, insieme alla forte intensità di racha-
zione "olarC', ha1rno anch e acqua a snflìcienza. 

Cerio si ì~ che i gelsi vegetano rigogliosi e promct1011n i1'. 
pochi anni mm quantità di foglia da permettere allevamenti di 
ccntillllia di oncic di seme. 
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Finor;i pcrù si è 111lcv[]\O quel Imito che le <lispo11ibili1à ini-
zi[]li di foglia pcrmcllcvano. C' t: chi ritiene che poco o m ùla vi 
si:. da sperare 1lalla Bachicoltura libica, anche pcrchè fra i 
llO>'tri colonizz:i tnri non vi sono hachicnh ori espert i, essendo 
N-si <pi:isi lult i provenient i dalle provincie merid ionali. Non è 
affotto vero. Tra le l'inq uc concessioni da me ,,-Jsitate, trovai cluc 

Lo famiglia NcgroponLc al lavoro nella '"a fìlandina. 

concC!'!<ionari coi qmd i potei inl ratlcnermi in conversazione in 
d ialetto veneto. Uno sopratutlo merita di essere additalo acl 
esempio, pct· la passione con cui ha trasporlato in Libia, con la 
sua fan1 i::dia e co11 la sua fortuna avvenù·e. lulla l'attrezzatura 
ilclla bacl1icoh urn e dell'arte serica. A lui si riferiscono le figure 
r iprodotlc in q ncsto scritto, che uon l1anno hisogno di spiega-
zione e di co:mncnto alcnno, perch è rappresentano tnlla la fami-
.,Jia di Allolfo Ncg;ropontc intenta al lavoro ai suoi bozzoli. 
~Ila sua lìlancl ina, alle sue matasse di seta greggia. 

Questo buon veneto, dal viso giocondo e sereno, clal lrallo 
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;;-cn!ilc cl1'e;;l i. porln dalla _sua ~erra n~tale, mi J~ad ò co n entu. 
siasrno dei .wo 1 a llcv:1mentr e lllJ mostro un cmnp1onc d ci su . 
hi bozzoli 011cm1ti. Cominciò nel 1927 ad aJlevare 5 onc~ic;. 
seme di focrocio bigliallo doni Lo, ottenendone la bellezza di 3 ;~ 
d1ilogn1rnmi di bozzoli (75 per oncia ); nel 1928 allevò 4 on 
con un prodol!o di 246 chi logrammi (61.5 per oncia ); nel 19~~ 

Le struse della filandina Negropontc. 

a ll~vò 4 1/2,, otleuendonc 382 chilògrammi , cioè nientemeno clic 
du log:·arun~ 1 84,88 pe~· oncia! 

. _Non cr sono che 1 ve neti r.hc s iappiano ottenere questo hcn 
di 010! Anche in Libia. 

Nè il nos!ro nmico si è trovalo imbarazzalo quando dovetl i! 
pr_o'"'.C(~crc a SOlloporre lulli i suo i bozzoli alla morilura rlc llc 
ci:is:iluli per impedire lo /.:;farfii llarnento. Forni ess iccatoi in 
Ld11 a 11011 es istono ancora , e non si può pe nsare pe r qualdw 
~:,1::t~in::: imyianta'.·ne . Dunque occorreva va lersi di un 111cloclo 

o •e 11 nosllo Ncg:ropontc Ieee Ja slnfaturn per mezzo dcl 
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va pore ch e ~ i "olleva da unn ("alilai11 ili :icqua bollcnt('. Riuscì 
q;rcg iamcnlc 11 d f't 10 i111 c11to, cd oucrrnc po i in so li 20 giorni la 
Magionuturu l'OmplcLa. Na L11ralmc11H! iu ci ii i !,:ichicu lt ori libi ci 
MlllO mollo favoriti dalle :dtc lcmpcn1t11rc, che quamlo so!fìa 
il gliilili , supcn1110 anche i •IO centigradi nell ' iutcrno dcll 'aliitn-
~.io n e. Ma il ~ i gnor Ncgropont e mi assicura va cli c, a nche senza 
;,;li ibli , 111111 ven tin a di giorni ba.stano a !>la~ ionarc co111plcta-
111e 11t e i Lozzo li, unchc se stufati ad umido; naluralnwntc occorre 
1 imc;;co la rli ;;m·C' nt c, stnHi[icarli f'ull e :irell c, per impedire !tJ 
~ ' iluppo de ll e muffe. spcciu ln1 cntc nei primi giorni. 

i\ l i ha sorpL"eso 11011 poco quel che narra va il s i~nor Negro-
po nl e li prnposito degli clTelli (l ei g:hibli sui Lad1i. Q11eslo vento 
1·aldo e asci111to non ha a lcu n effcllo 1lan110so sugli 11llcvam cnt i, 
110n favori sce affatto lo sviluppo di mal11Llie. No i i11 Itali a temia-
mo, e con ragio ne, il sopravvenire elci forti ca lori es ti vi sul 
fin ire dell 'a llev:unc nlo; ma l'csperiemm colouial c slarcbbc in-
vece a dirnoslr:1re che u1ia eleva ta ternpcratura . per sì: sola, non 
nuoce, fo r se perchè il forte f':ddo dcl gl1ibli è un caldn a~ci111 -

1issi1no. Ciò mi fu co nfermato an ch e 1lal Prof. Cusunmno, tito-
!:1 re della cu \l e(\rn Agraria nel R. Istituto Tecnico di Tripoli, 
l' 1lal Prof. Ag11glia ro, direttore della Ca1tedra Ambulan!e di 
Aµ;riroltura d i Tripol i, e ntrambi vu le nti tecni ci appassionali e 
mie i Luoni compagni di escu rsion i liLiche. D'altra pa rt e anch e 
in ltaiia abbiamo di 1nnlo in 1anto co nstatiito, come ad cscmvio 
in qu est' ultim a ca mpa gna bneolo3 icu 1929, cl w un'cslale itn-
provvis:onente torrida , ma molt o asciu tta, che sor prend e gl i 
a llevm11c nli 1iclla 11" e 5" e tà, cioè nel perio1lo più pericoloso. no n 
;. cla1111 orn. Nel le giornat e di ghibli i bachi r eslan o in lorpidlti, 
11 0 11 mangiano o nmngiano poch iss imo, ma poi, nl cessare elci 
g:hib!i. riprcmlono il loro no rmale S\•iluppo se nzu aver punto 
~offerto. 

Il bel racf'olto dcl signo r Negropo11tc lalvoha ftt filalo sul 
pos to. l'Om.:! 111 osl rano le an nesse figure, talvolta Ju \"endulo sul 
mcrca lu (Ìi Milano al prezzo di L. 47 .50 al chilogra nuna (peso 
~ceco). UH p rezzo di cui ogni lrnchico h orc può esse.re eonlcnto. 
e spel'Ì1!lmcntc chi produce bozzoli n migliaia di chilom etri cli 
di slnnza dai mCl'C'ati e (lni forn i cssicca loi! 

Ereo d11mp1c mi ' 'ero pi onier.:: della l3:1cliicilltn ra n ella 
nosl rn colonia, ch e non solo ha port1110 ln;;giù tul! n b pa~sione 

e In tradizione gentile dell a sua terr:1, ma non desidera cli meglio 
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d rc mcllc rsi 11 servizio d ella prop:i~:rn_d:1 .b'.1colo~ic11 ~11 coloniii 
prcfisO i suoi collcgl1i rl c llc conccss10n1 ~1~1.ne. l• ~n111 :~mo l'au. 
.rurio clic /;i sua compe te nza e la .:.ua uL1li1a lccm ca s iano scn. 
>alt ro messe a profitto per istrnire gl' inesperLi, e che ìnsiC'llle 
a lui \•acl:mo a svolgere pro[icu:1 propnganda o a di ffondere in. 
scgna mcnt i pralici alcuni \Jigauini ch e con modcsla spes;i pos-
sono essere inviati dall 'ltalfa. 

Le u te i;reggic de lfa filandirw Negro1)0111e. 

L:1 via è scg11:1ta: e dinanzi ni risulta ti ta ngibi li o\lcnn li 
da pochi nppassiona ti, non è più il caso di discule rc di po;;sib i li1~ 
clic sono lmninosamente dimostrale. Un po' cli costanza e di 
b~1011 volere, nn po' di organizzazione nella propaganda, ncll' im· 
P_ranto razionale di nuovi gel si, n e lla clistrihuzion c e incul.Ja· 
Y. IOnc del seme, una conveniente is truzione tecnica da impart i r~ 
11 i volonterosi, un"org:anizzazione nella s lu fa lu rn e spedizione dl'i 

bozzoli ai mercati, sono i capisaldi da te ne r di guida per un 
huon iucremeuto della p roduzion e, 
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A.<:sccondimdo in tal mo1lo le favorevoli comli..:io11i esistenti 
i n Lihia per /;1 Bad1icolt11r:i. otterremo cer tamente che ma n ma-
no c!H' HIHlrit m1me11 lando il p rodotto annuo Jcl paErimonio ;oel-
~icolo lihico. 1111 racco lto di bozzoli sempre pìii rospicuo 11ff111ì rù 
<i i merca ti italii111i d:dla terra ital ia na dell'Arrica mcd i1nn11w a, 
sulla quale r icalchiamo finalmente con onore l'ornrn delle le-
gioni di Ronrn. 

Milano, 1w tJembrc 1929 - V i li, 




